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Toscana: il PCI alle forze socialiste e cattoliche democratiche 
. __ _ _ _ _ _ _ . _ — -

Dotare i Comuni di 
più marcata autonomia 
e di potere d'intervento 

Riconfermato il valore delle Giunte di sinistra — Invito ai partiti demo­
cratici a formulare una comune piattaforma programmatica sulla cui 

base operare per i l progresso della regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 17. 

Il comitato regionale tosca­
no del PCI ha esaminato 
nella sua ultima riunione la 
situazione economica e poli­
tica della regione alla luce 
degli ultimi sviluppi della 
situazione generale del paese. 
Particolare attenzione è sta­
ta rivolta alle gravi conse­
guenze che derivano alla au­
tonomia e possibilità di ini­
ziative degli enti locali se­
riamente compromesse dai 
tagli effettuati ai bilanci di 
previsione dalle autorità pre­
fettizie in omaggio alle di­
rettive governative di blocco 
della spesa pubblica. 

Di fronte alle difficoltà che 
già investono l'economia to­
scana come quella nazionale 
con grave pregiudizio per i 
salari, i livelli di occupazio­
ne, la stabilità economica 
della piccola e media impre­
sa, il tenore di vita della 
città e delle campagne, i co­
munisti toscani ritengono ne­
cessario un ampio dibattito 
che investa tutti i partiti su 
precise scelte politiche e pro­
grammatiche, al fine di con­
sentire ai lavoratori e alla 
opinione pubblica di espri­
mere il loro giudizio sulla 
situazione e la loro volontà 
di rinnovamento e di pro­
gresso. 

La consultazione elettora­
le amministrativa può e deve 
essere l'occasione per questo 
ampio dibattito, può con ima 
più libera e diretta parteci­
pazione popolare alla cosa 
pubblica e, attraverso l'esal­
tazione delle funzioni degli 
enti locali, creare le con­
dizioni per una rapida avan­
zata di tutto il paese sulla 
via del progresso civile e 
della democrazia. 

Il comitato regionale to­
scano denuncia all'opinione 
pubblica il fatto che il go­
verno di centro-sinistra, no­
nostante l'impegno solenne­
mente preso di fronte al par­
lamento e al paese, non ab­
bia ancora deciso a pochi 
giorni dalla scadenza dei 
termini costituzionali, la da­
ta delle elezioni per il rin­
novo dei consigli comunali 
e provinciali. Ciò oltre ad 
accentuare lo stato di con­
fusione e di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, im­
pedisce in questo caso il 
pieno ' dispiegarsi della so­
vranità e della iniziativa 
popolare. 

71 comitato regionale del 
PCI fa appello a tutti i par­
titi democratici, a tutta la 
opinione pubblica affinché si 
levi da ogni parte della re­
gione una pressante richie­
sta volta ad ottenere che 
le elezioni siano tenute alla 
data prevista. 

Il comitato regionale to­
scano richiama l'attenzione 
dei cittadini della regione 
su due pericoli che si deli­
neano come conseguenze 
dell'orientamento che viene 
portato avanti dal gruppo 
dirigente de e da parte di 
altre .forze politiche dello 
schieramento di centro-sini­
stra. Il primo, rappresentato 
dal tentativo di estendere 
dal potere centrale alla pe­
riferia la formula di centro­
sinistra come condizione stes­
sa di sopravvivenza del go­
verno centrale. E' questa una 
concezione di natura anti­
democratica e anticostituzio­
nale che tende a instaurare 
un regime che di fatto espri­
merebbe il dominio della 
DC su tutta la società na­
zionale. -

Respingere questo tenta­
tivo del gruppo dirigente de 
e delle forze ad esso alleate 
in questo disegno è una scel 
ta di libertà cui nessun sin­
cero democratico può sol 
trarsi. 

L'altro pericolo è rappre­
sentato dal rinvio della isti­
tuzione dell'Ente regioni ai 
tempi lunghi, subordinando 
la creazione dei consigli re­
gionali al superamento del-

fj le difficoltà della congiunti!-
V ra economica. Si tende così 

• apertamente a svalutare la 
portata democratica, rinno 
vatrice di questo istituto ri-
ducendone la attuazione ad 
un puro calcolo di opportu­
nità politica per il gruppo 
dominante de o a mezzo di 
ricatto nei confronti degli 
alleati laici dell'arco del cen­
tro-sinistra. Il compito di 
scongiurare ' tale pericolo 
spetta a tutte le forze poli­
tiche le quali, gelose custo­
di del patrimonio della Re­
sistenza. vogliano attuare i 
grandi principi della Car­
ta cosctituzionale liquidando 
ogni sopravvivenza e conce­
zione del vecchio stato bu­
rocratico e accentratore e 
dando vita agli strumenti di 
potere democratico che la 
Costituzione prevede, che il 
popolo vuole, che al paese 

sono necessari per il suo avanzata della popolazione 
sviluppo sociale, economico 
e politico. 

I comunisti toscani riten­
gono che la costituzione di 
nuove amministrazioni loca­
li e regionali dotate di una 
sempre più marcata autono­
mia e di maggiori poteri di 
intervento in materia di pro­
grammazione economica, al 
livello comunale, provinciale 
e regionale, può rappresenta­
re oggi un momento essen­
ziale per contrastare la ten­
denza involutiva in atto nel­
la società italiana e rappre­
sentare altresì uno strumen­
to decisivo per Io sviluppo 
economico e democratico. 

Riconfermando il valore 
delle giunte di sinistra qua­
li centri di potere popola­
re tradizionalmente radicati 
nella coscenza della parte più 

della Toscana, la cui attivi­
tà rappresenta un patrimo­
nio prezioso per l'ulteriore 
sviluppo civile e sociale del­
la regione, il Comitato regio­
nale toscano del ' PCI pro­
pone a tutte le forze socia­
liste e alle forze cattoliche 
nelle quali viva è la tradi­
zione e forti le istanze de­
mocratiche, la formulazione 
di comuni piattaforme pro­
grammatiche attorno alle 
quali, nella rispettiva auto­
nomia. si potranno realizza­
re soluzioni positive volte ad 
assicurare il progresso della 
regione e il soddisfacimento 
delle più urgenti esigenze 
popolari, consolidando ed 
estendendo così la feconda 
unità di tutte le forze che 
vogliono operare per il pro­
gresso della Toscana. 

Cdltanissetta 

Fare dei Comuni 
centri di potere 
per la rinascita 

Documento della Federazione del P.C.I. sulle 
prossime elezioni ammminlstrative — Invito 

all'intesa di tutte le forze di sinistra 

PALERMO che c'è dietro la riduzione 
• • • • . - , . , > • . • < » 

d'orario al Cantiere navale ? 

CALTANISSETTA, 17. 
Il Comitato direttivo della 

Federazione comunista nissena 
si è riunito ed ha esaminato la 
situazione economica della pro­
vincia in relazione alle prossi­
me consultazioni elettorali am­
ministrative. Al termine dei la­
vori, ha emesso il seguente 
comunicato: 

Il dato che caratterizza la si­
tuazione economica dei consu­
mi della nostra provincia è di 
progressivo decadimento. Ne 
sono indice: l'ulteriore dissesto 
delle economie contadine ag­
gravato dal perdurare della 
crisi strutturale e dalle recenti 
avversità atmosferiche; la mi­
naccia della perdita del sussi­
dio di disoccupazione e degli 
assegni familiari che colpiran­
no le famiglie bracciantili ed 
i comuni interessati della no­
stra provincia, privandole di 
centinaia di milioni l'anno; lo 

Sardegna 
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Proposte del PCI per le 

comunicazioni marittime 
La insufficienza di linee e di navi provoca drammatiche resse 

Urge una radicale revisione nella politica dei trasporti 

Una prova drammatica della intollerabile situazione creatati nei collegamenti marittimi 
tra la Sardegna e il Continente: sulla nave di linea Porto Torres-Genova centinaia di pas­
seggeri che hanno avuto la fortuna di usufruire di un semplice « passaggio », si sono ras­
segnati a trascorrere la notte nei salottini. nel ristorante o sui ponti. Altri, i meno fortu­
nati, hanno dovuto attendere due giorni, sui carri merci delle stazioni ferroviarie, prima 
di riuscire ad imbarcarsi sulla motonave! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17. 

Il problema delle comunica­
zioni marittime tra la Sarde­
gna e il Continente è tornato 
d'attualità. Il senatore comu­
nista Pirastu, in una interro­
gazione rivolta al ministro del­
la Marina Mercantile, denun­
cia la grave situazione di disa­
gio che si è determinata, an­
che quest'anno, per i viaggia­
tori. in particolare per le fa­
miglie degli emigrati rientrate 
in Sardegna per le ferie. 

Mentre la « Tirrenia » ha 
deciso un potenziamento, sia 
pure insufficiente, delle linee 
Olbia-Ctvitavecchia e Porto 
Torres-Genova, nessun prov­
vedimento è stato annunziato 
per l'incremento dei traffici 
marittimi tra la parte meri­
dionale dell'Isola e il Conti­
nente. La mancata attuazione 
di provvedimenti da parte del­
la € Tirrenia > è tanto più gra­
ve in quanto Cagliari è il cen­
tro di un intenso traffico turi­
stico. Gli interessati — sia tu­
risti che semplici viaggiatori 
— sono costretti a prenotare 
i ' posti sulla nave con setti­
mane e mesi di anticipo, op­
pure ad usufruire delle altre 
linee che fanno capo ad Olbia 
e Porto Torres, con evidenti 
disagi e inconvenienti. 

Il potenziamento della • linea 
Cagliari-Civitavecchia, con la 
istituzione di- nuove -corse e 
la utilizzazione di navi ade 
guate alle esigenze del traf­
fico, viene ritenuto necessario 
e inderogabile dal compagno 
Pirastu, il quale conclude af­
fermando che 1 provvedimenti 
per migliorare i traffici ma 
rittlmi sono necessari soprat 
tutto per favorire lo sviluppo 
economico e turistico della 
provincia di Cagliari e della 
Sardegna. 

Non solo a Cagliari, pero. 
il problema dei collegamenti 
marittimi tra la Sardegna e 
il Continente, ha assunto nei 
giorni scorsi aspetti scanda­
losi. Gli episodi di Porto Tor­
res, dove centinaia di persone 
non hanno trovato posto sulle 
motonavi, confermano che le 

inadeguate e che necessita un 
piano organico capace di ga­
rantire normali collegamenti 
con la Penisola. 

Esistono, è vero, più moto­
navi di linea, ma esse sono 
più che mai insufficienti per 
espletare un normale servizio 
di trasporto di passeggeri. Nel­
le settimane di punta, tra Fer­
ragosto e 1 primi di settem­
bre, per esempio, la motonave 
della linea Porto Torre-Genova 
ha dovuto lasciare a terra una 
media giornaliera di 3-400 pas­
seggeri. Sulle banchine del 
porto turritano si sono verifi­
cate scene indescrivibili. Cen­
tinaia di persone, uomini, don­
ne. bambini e vecchi, sì sono 
ammassate davanti alle pas­
serelle, nel tentativo di sa­
lire a bordo. La motonave non 
poteva contenere più di un mi­
gliaio di passeggeri. E' do­
vuta intervenire la forza pub­
blica per indurre gran parte 
dei viaggiatori a desistere dal 
tentativo di salire sulla nave. 
La disperazione di dover pas­
sare una notte all'addiaccio. 
di rinviare il viaggio e ritar­
dare magari la ripresa del la­
voro (molti erano coloro che 
dovevano rientrare sul Conti­
nente per la scadenza delle 
ferie), ha provocato tumulti e 
resse sia davanti agli uffici 
della < Tirrenia * sia dentro i 
vagoni merci, dove intere fa­
miglie di emigrati si erano 
rifugiate in attesa del nuovo 
imbarco. 

Come si vede, le osserva­
zioni da noi fatte a più ri­
prese ed i rilievi avanzati dai 
rappresentanti comunisti, sia 
In Parlamento che al Consi­
glio Regionale, hanno trovato 
conferma nei fatti, ed anche 
altri organi di stampa, in Sar­
degna e nel Continente, hanno 
dovuto muovere severe criti 
che. Dopo i • recenti episodi 
(che, anche se In tono minore 
continuano ancora oggi a ve­
rificarsi), non bastano gli in­
terventi generici delle auto» 
riti, né le corse di emergenza. 

E' ridicola la tesi del go­
verno secondo cui il movimen­
to dei viaggiatori ha raggiunto 

misure adottate sono del tuttollimiti eccezionali e imprtvt-

dibili. Vi è stato un incremen­
to, ma esso era facilmente 
prevedibile e calcolabile sia 
dalla società e Tirrenia » che 
dal ministero della Marina 
Mercantile. Ora appare chiara 
l'esigenza di un adeguato po­
tenziamento dei servizi in tutti 
i porti sardi. I collegamenti 
marittimi non devono essere 
presi a sé. ma legati al si­
stema delle comunicazioni in­
terne ' nel quadro di un ar­
monico sviluppo dell'economia 
isolana. Da questa premessa 
bisogna partire per compren­
dere l'importanza di una to­
tale revisione della politica dei 
trasporti. Questo settore ha 
assunto una dimensione nuova, 
sul piano economico e sociale, 
e fa parte integrante degli in­
dirizzi della programmazione 
regionale. 

I punti principali del pro­
gramma indicato dai comuni­
sti possono cosi riassumersi: 
1) la gestione pubblica di tutti 

servizi con tariffa . unica; 
2) l'equiparazione delle tariffe 
sarde a quelle della penisola 
per evitare che i viaggiatori 
siano costretti a pagare prezzi 
maggiori per i trasporti ma 
rittimi (si è ottenuta l'equi 
parazione delle tariffe per le 
merci, con le navi traghetto. 
e la si deve ottenere anche 
per-le persone); 3) un prò 
gramma di costruzione di nari 
più capaci e l'istituzione di 
nuove linee, per far fronte al­
l'incremento costante dei viag­
giatori; 4) un piano di poten 
zi amento dei porti. , 

Per realizzare questo nuovo 
indirizzo, la Regione deve va­
rare leggi proprie nei settori 
di competenza e rivendicare 
con forza l'intervento dello 
Stato, respingendo gli inter­
venti frammentari che. per le 
gravi lacune e insufficienze, 
non recano alcun beneficio e 
rendono più diffìcile la con­
dizione del viaggiatore, specie 
degli emigrati costretti loro 
malgrado ad un viaggio av­
venturoso e pieno dì incognite 
per tornare, una volta l'anno, 
nella loro terra. 

9- P. 

stato di grave disagio esisten­
te fra hi categoria dei mina­
tori, conseguente al mancato 
pagamento dei salari e il peri­
colo dell'affermarsi della linea 
di smobilitazione delle miniere 
dovuta al ritardato funziona­
mento dell'Ente minerario si­
ciliano: • il ridimensionamento 
del piano di sviluppo indu­
striale previsto nel Gelose; la 
riduzione degli investimenti 
nel settore edilizio e il blocco 
defili appalti dei lavori pub­
blici: l'acutizzarsi della crisi nel 
settore/ dell'artigianato e del 
commercio. 

In questo quadro desolante 
della economia del Nisseno. le 
recenti misure- anticongiuntu­
rali adottate dal governo na­
zionale vi apportano evidenti 
elementi di aggravamento. 
Manca inoltre alle forze del go­
verno regionale un chiaro o-
rientamento e una precisa vo­
lontà politica di' proporre del­
le misure idonee a modificare 
tale situazione. Ne sono con 
ferma: gli indirizzi verso 

-quali si intendono utilizzare i 
fondi extra articolo 38; la col 
locazione, in senso del raffor­
zamento del potere monopoli 
stico, dei finanziamenti previ­
sti per la incentivazione indù 
striale; 'il rifiuto 'di far propri 
i contenuti di una politica di 
rinnovamento nelle campagne 
v II Comitato direttivo della 
Federazione comunista nissena 
fa appello a tutte le forze de­
mocratiche che operano in enti 
ed organizzazioni politiche, sin­
dacali ed economiche per una 
azione comune che impegni la 
Assemblea regionale siciliana e 
il governo regionale ad una 
politica capace di determinare 
realmente un processo di svi­
luppo economico democratico. 
Momento di tale intesa può es­
sere la elaborazione di pro­
grammi amministrativi i quali 
esaltino il ruolo nuovo e ori­
ginale dei comuni quali centri 
di studio e di propulsione eco­
nomica nel contesto di una po­
litica di programmazione de­
mocratica a livelli, diversi. 
- I Comuni della nostra pro­
vincia potranno assolvere ad 
una tale funzione positiva se 
riusciranno a darsi direzioni de­
mocratiche che sappiano inter­
pretare • le ansie e collegarsi. 
per il sostegno della loro azio­
ne, con le popolazioni del Nis-
seno. Esistono condizioni per­
che i Comuni attualmente gui­
dati dagli amministratori po­
polari vengano riconquistati. 
Parimenti è possibile strappare 
le amministrazioni comunali 
rette ancora dalle cricche di 
potere e clientele democristia­
ne le quali avviliscono e sof­
focano la vita degli enti locali. 

Da ciò l'impegno del Comi­
tato direttivo della federazione 
comunista perchè in tutti i Co­
muni della provincia si for­
mino liste unitarie che com-
orendano candidati del PCI. 
PSI. PSIU e indipendenti. Sul­
la base di tale decisione. il.Co­
mitato direttivo dà mandato ni 
segretario della Federazione di 
stabilire le opportune Intese 
con le direzioni nrovinclali del 
PSI e del PSIUP. 

Un bacino di carenaggio 
che vale bene un ricatto 

Il gruppo Piaggio punta sull'accaparramento dei 10 miliardi e mezzo di finanziamenti regio­
nali - Il legame col problema del porto - Un memorandum illustra la posizione dei lavoratori 

Nuovo aereo 
provafo a Sanano 

LA SPEZIA. 17. ' 
All'eroporto di Sarzana è sta­

to provato dalle autorità pro­
vinciali e dai giornalisti un 
nuovo aereo, un Aermacchi 
Lockheed 60, capace di sei po­
sti. compreso il pilota. 

L'esperimento che ha dato ot­
timi risultati ha riproposto il 
tema del servizio di aereo-taxi 
progettato a suo tempo e pre­
visto da Luni a Milano. Per 
gestire il servizio è stato costi­
tuito un apposito consorzio di 
cui fanno parte l'amministra­
zione provinciale, alcune ammi­
nistrazioni comunali, la Camera 
di commercio. l'Unione indu­
striali e l'Ente provinciale per 
il turismo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, settembre — II 

via alla stretta •'congiuntu­
rale » d'autunno l'ha dato, a 
Palermo, il Cantiere navale 
imponendo improvvisamente, 
nei giorni scorsi, la riduzione 
dell'orario di lavoro settima­
nale a 40 ore per gli addetti 
ai settori fondamentali. L'uni­
co grande stabilimento indu­
striale della città è dunque, 
in queste ore, al centro di una 
nuova, grossa operazione del 
padronato. La posta in gioco 
è stavolta assai ricca: il nuo­
vo bacino di carenaggio, che 
il Cantiere pretende di co­
struire a spese della regione, 
ma di gestire in proprio. 

Ecco perché, dunque, la vi­
cenda del Cantiere non è di 
poco conto: non solo interessa 
migliaia di lavoratori specia­
lizzati; non soltanto, come ve­
dremo, rappresenta un banco 
di prova per la programma­
zione; ma soprattutto nascon­
de una colossale speculazio­
ne dietro il paravento della 
sfavorevole congiuntura. La 
riduzione dell'orario di lavoro 

al Cantiere è insomma diven­
tata la cartina di tornasole 
delia fondatezza delle accuse 
che, non da ora, il sindacato 
unitario, la commissione inter­
na e la Camera del lavoro, 
hanno rivolto al gruppo Piag­
gio. La tecnica padronale è, 
nota e sperimentata: far leva 
sul malcontento operaio per 
accaparrarsi grossi finanzia­
menti (in questo caso oltre 
dieci miliardi), eludere le 
scelte di fondo per lo svilup­
po del Cantiere, estendere il 
predominio del capitale pri­
vato su una altra fetta del 
porto di Palermo. 

Il drastico taglio dell'orario 
di lavoro — che provoca una 
riduzione mensile dei salari 
per una cifra aggirantesi ora 
sui 150 milioni, ma che entro 
breve tempo potrà salire an­
che a 300 milioni — tende 
cioè a colpire il potere con­
trattuale dei lavoratori, e ad 
usare quindi (come hanno de­
nunziato la Fiom e la CI in 
un recentissimo documento) 
le maestranze come massa di 
manovra per mantenere sem-

La Spezia 

Chiesto il riscatto 
della linea Sarsa 

Dalla nostra redazione 
' '• • LA SPEZIA, 17 
Una informazione della Giun­

ta sullo stato della pratica re­
lativa al riscatto della linea 
automobilistica SARSA ha of­
ferto al gruppo comunista del 
Consiglio provinciale l'occasio­
ne per ribadire le posizioni del 
nostro partito intorno al pro­
blema dei trasporti nella pro­
vincia di La Spezia. 

Ha svolto l'informazione l'as­
sessore avvocato Borachia il 
quale ha fatto la storia delle 
trattative, degli incontri per il 
riscatto della linea automobi­
listica. cui è interessata anche 
l'Amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia, a seguito del­
la cessione del pacchetto azio­
nario della società SARSA ad 
altra società privata. -

Il consigliere comunista Aldo 
Giacché ha sostenuto la neces­
sità di un intervento più deciso 
dell'Amministrazione provincia­
le per giungere al riscatto della 
linea. Egli ha osservato a que­
sto riguardo che l'Amministra­
zione provinciale di Reggio E-
milia — secondo l'ammissione 
dello stesso assessore Borachia 
— si è adoperata di più per la 
soluzione del problema giun­
gendo a deliberare la conces­
sione di garanzie illimitate a 
favore del consorzio, costituito 

Livorno 

Indette le elezioni 
per lo Mutuo contadino 

LIVORNO. 17. i 
Con due mesi di ritardo, i 

capi bonomiani si sono final­
mente decisi ad indire per gio­
vedì 24 settembre le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio Di­
rettivo della Cassa mutua dei 
coltivatori diretti. 

L'annuncio è stato dato dodici 
giorni prima del giorno del voto. 
cioè con tre giorni di ritardo 
nei confronti di quanto prescri­
ve il regolamento e molto più 
in ritardo di quanto ormai era 
d'uso nella nostra provincia, ove 
di solito la data delle elezioni è 
stata fatta conoscere circa 40 
giorni prima. 

Questi mezzucci escogitati nel 
vano tentativo di porre in diffi­
coltà la lista dell'Alleanza con­
tadina. stanno a dimostrare che 
dopo la nuova cocente sconfitta 
subita nel Comune di Rosigna-
no M„ i dirigenti della bonomia-
na non si sentono il coraggio di 

misurarsi in campo aperto con 
la lista democratica e tornano a 
rifugiarsi decisamente nel siste­
ma ormai classico di tentare la 
organizzazione di una vittoria 
precostituita. 

Si aggiunga inoltre il fatto che 
le elezioni si svolgeranno nella 
sede della Cassa mutua e cioè 
nello stesso appartamento ove 
ha sede l'organizzazione bono-
miana. 

E" d'altra parte comprensibile 
il timore che i capi bonomiani 
hanno di queste elezioni. Esse 
si svolgono in un clima di indi­
gnazione per il costo esoso e, 
assieme, l'esiguità dei servizi as­
sistenziali e previdenziali, e 
dopo che l'organizzazione di Bo-
nomi si è vista strappare ben 
248 voti nei 9 comuni in cui la 
Alleanza ha potuto presentare 
proprie liste, e dove è stato 
possibile limitare gli effetti 
delle famigerate «deleghe». 

nella città emiliana, per la ge­
stione dei trasporti pubblici. 
L'Amministrazione provinciale 
di Lu Spezia — ha proseguito 
il compagno Giacché — ha com­
piuto invece un notevole passo 
indietro rispetto alla posizione 
assunta nel mesi scorsi intorno 
alla questione del riscatto che 
dovrebbe essere collegato alla 
costituzione di una azienda pro­
vincializzata. 

L'Amministrazione provincia­
le. in sostanza, ha fatto sempli­
cemente una dichiarazione di 
principio, mentre con più coe­
renza dovrebbe essere portata 
avanti la battaglia per la solu­
zione del problema dei tra­
sporti. seguendo l'impegno as­
sunto dal presidente, prof. For-
mentini, in occasione della di­
scussione sul bilancio, di pro­
muovere una conferenza pro­
vinciale sui trasporti. 

La seduta del Consiglio si era 
aperta con la commemorazione 
del compagno Togliatti. Il pre­
sidente Formentini ha espresso 
l'adesione della Giunta al cor­
doglio popolare che ha seguito 
la • scomparsa del segretario del 
PCI. A nome del gruppo comu­
nista ha parlato l'onorevole Fa­
soli il quale ha ricordato l'o­
pera e l'insegnamento dello 
scomparso; si sono associati i 
rappresentanti degli altri par­
titi. A nome del partito socia­
lista il compagno onorevole 
Landi ha dichiarato che la mor­
te di Togliatti non è solo un 
lutto per i comunisti ma per 
tutto il movimento operaio ita­
liano e internazionale. Il Con­
siglio ha quindi approvato uno 
stanziamento di sei milioni di 
lire a favore degli agricoltori 
della Val di Vara danneggiati 
dalla recente grandinata I mag­
giori danni sono stati registrati 
nei territori di Varese Ligure 
e Sesta Godano II compagno 
onorevole Fasoli ha proposto 
un maggiore intervento dell'En­
te a favore degli agricoltori 
colpiti, informando di essersi 
reso personalmente conto della 
gravità dei danni provocati dal 
maltempo. 

Fiori d'arancio 
AVELLINO. 17. 

A Santa Lucia di Serino si 
sono uniti in matrimonio la 
gentile signorina Rosa Rodia. 
nipote dell'indimenticato com­
pagno Savino Francesco e il ca­
ro amico Catello Buonomo. 

Alla giovane coppia, che do­
po la cerimonia nuziale è par­
tita per un lungo viaggio di 
nozze, giungano i nostri affet­
tuosi auguri di felicitazioni. 

. prc più elevati i profitti del­
l'azienda, e come strumento di 
pressione nei confronti degli 
organi regionali, creando arti­
ficiosamente u» quadro di 
crisi per cui la costruzione del 
nuovo bacino sarebbe il solo 
rimedio per superare ogni dif­
ficoltà. 

E allora vediamo un po' da 
vocino come si sta articolan­
do la manovra del gruppo 
Piaggio, gli obiettivi, le con­
troproposte dei lavoratori, le 
soluzioni organiche prospetta­
te per superare la crisi can­
tieristica e del porto. 

Alla Assemblea regionale 
giace in attesa di essere esa­
minato (e non c'è dubbio che 
la riduzione dell'orario di la­
voro rappresenta un sistema, 
assai brutale, per ricordarlo 
a tutti) un disegno di legge 
di alcuni deputati democri­
stiani che propone di consen­
tire alla Società Cantieri Na­
vali Riuniti (eredi Piaggio di 
Genova) di usufruire, tramite 
la Società Bacini Siciliani 
(che è una.filiazione dei Can­
tieri, con partecipazione azio­
naria di minoranza ideila So. 
Fi S) dei benefici previsti dal­
la legge per l'industrializza­
zione del 1957 per la costru­
zione di tin grande bacino di 
carenaggio della portata su­
periore alle 100 mila tonnel­
late. Il bacino — per la cui 
costruzione la Regione do­
vrebbe versare ai Cantieri 
dieci miliardi e mezzo in 35 
anni — dovrebbe poi essere 
affidato ai Piaggio, dato che, 
secondo i deputati d.c.,*i 
bacini sono sempre stati co­
struiti dallo Stato, il quale poi 
Il ha dati in gestione ad enti 
o società private per canoni 
molto lievi, e spesso addirit­
tura simbolici ».' . 
• Le ipotesi agevolative per 
l'economia palermitana sareb­
bero, secondo il progetto, sol­
tanto due: dare lavoro ad al­
cune sezioni del Cantiere che 
verrebbero impegnate nella 
costruzione del bacino; incre­
mentare il lavoro di ripara­
zioni navali che nei periodi 
di punta dovrebbe poter dare 
lavoro ad altri 500-1.000 ope­
rai (attualmente la situazione 
della forza-lavoro all'interno 
del Cantiere e questa: 2 500 
operai circa in pianta stabile, 
altri 1 000 tra avventizi e con­
trattisti a termine). Paralle­
lamente il Cantiere porta 
avanti, come vedremo nel cor­
so di questa breve inchiesta. 
altre richieste, tendenti ad 
adeguare il porto di Palermo 
alle proprie esigenze, ed in 
particolare ad approntare 
banchine, fondali e quant'altro 
occorre ad ospitare il nuovo 
grande bacino: e sì calcola già, 
anzi, che tali spese (cui do­
vrebbero far fronte il mini­
stero dei LL PP. la Cassa per 
ti Mezzogiorno ed altri enti 
pubblici) si aggirino siti 17 
miliardi: fanti ne indica il 
piano regolatore del porto ela­
borato dalla Camera di com­
mercio. 

Ora — ed è bene dirlo su­
bito — pia in un promemoria 
preparato in tempi non so­
spetti e cioè prima che fosse 
annunziata la riduzione del­
l'orario di lavoro al Cantie­
re. la Fiom. ta Filp e la Ca­
mera confederale del lavoro 
avevano precitato la loro po­
sizione. affermando di » con­
dividere pienamente la neces­
sità di dotare il porto di Pa­
lermo del nuovo bacino di 
carenaggio ». ma reclamando 
precise e consistenti garanzie 
sulla gestione pubblica del ba­
cino stesso. e su altre impor­
tanti questioni connesse alla 
occupazione operaia, allo svi­
luppo economico della città. 
alla contrattazione delle stes­
se scelte industriali del com­
plesso cantieristico. 

In costanza, se l'esigenza del 
nuovo bacino si collega stret­
tamente agli interessi dei la­
voratori e allo sviluppo della 
attività cantieristica e portua­
le del capoluogo siciliano, non 
può essere, per ciò. vista come 
una . ulteriore agevolazione-
incentivazione per l'iniziativa 
privata. • né può essere ri­
dotta — avvertiva responsa­
bilmente il promemoria sin­
dacale — al tir elio di una 
manovra speculativa della So­
cietà Cantieri Riuniti». 

Si tratta, invece, di creare 
una struttura base che assi­
curi veramente un più rapido 
sviluppo di tutta l'economia 
palermitana collegata in qual­
che modo alle attività marit­
time. QuesUi sicurezza, la ge­

stione privata del Cantiere di 
Palermo non l'ha mai data, né 
la darebbe in avvenire se do. 
vesse passare la linea portata 
avanti dai Piaggio per otte­
nere il controllo del nuovo 
bacino ed un piano regolatori 
del porto, costruiti, organizza­
ti e amministrati in modo su­
balterno ai suoi particolari 
interessi. 

A questo punto, sarebbe ne­
cessario illustrare quali com­
piti sono stati affidati, nel 
quadro della politica societa­
ria dei Cantieri Navali del 
gruppo Piaggio (asse Genova-
Ancona-Palermo), allo stabili­
mento siciliano, ed è ciò che 
vedremo nel prossimo articolo, 

g. f p. 
(Nella foto sopra il titolof 

veduta del cantiere navale di 
Palermo). 

Messina: da 

15 giorni 
in lotta alla 
«Di Fazio» 

MESSINA, 17. 
Da quindici giorni, ormai, 

sono in sciopero i 34 lavoratori 
della fabbrica di laterizi Di Fa­
zio di Sant'Agata di Militello. 

I tentativi per risolvere la 
vertenza sono finora falliti per 
la caparbia intransigenza pa­
dronale. Alle richieste dei lavo­
ratori (rispetto del contratto sa­
lariale- provinciale di catego­
ria), la Di Fazio ha risposto 
con la proposta di un irrisorio 
aumento del 6% dei salari, 
mentre all'interno della fabbri­
ca vengono praticati salari in­
feriori di circa 800 lire al gior­
no rispetto ai salari contrat­
tuali. 

Attorno ai lavoratori in lotta 
si sono schierati unitariamente 
i partiti e varie organizzazioni. 
creando un largo comitato cit­
tadino di solidarietà. L'azione. 
diretta unitariamente dalla 
CGIL e dalla CISL. ha trovato 
l'adesione della DC. del PCI. 
del PSI. del PSIUP, del PSDI 
che hanno lanciato un manife­
sto comune di solidarietà alla 
cittadinanza. Una sottoscrizione 
popolare lanciata per sostenere 
la lotta dei dipendenti della Di 
Fazio, ha già fruttato in poche 
ore 50 000 lire. 

Dichiarazione del 
compagno Capottici 

sulle zolfare 
decadute 

PALERMO. 17 
A proposito della decisione 

dell'assessore regionale all'In­
dustria. on. Fagone. di procla­
mare la decadenza di tre im­
portanti zolfare siciliane, il se­
gretario regionale della Feder-
minatori-CGIL compagno Ca-
podici ha dichiarato che - le 
misure di decadenza nei con­
fronti delle gestioni private so­
no state ottenute dopo una lun­
ga ed aspra lotta condotta dai 
lavoratori interessati per diver­
si mesi -. - Ora e urgente — ha 
proseguito i) compagno Capo-
dici — che l'assessorato predi­
sponga gli atti per il passaggio 
delle zolfare all'Ente minerario 
siciliano in modo che sia ga­
rantito non soltanto il tempe­
stivo pagamento dei salari ma 
anche la piena attività delle 
miniere stesse -. 

La CGIL, intanto, sia defi­
nendo un intenso calendario di 
manifestazioni e convegni sulle 
questioni minerarie. A fine me­
se si terranno intanto tre con­
vegni provinciali ad Agrigento. 
Caltanissetta ed Enna per valu­
tare le prospettive del settore 
alla luce della scadenza del 31 
ottobre, entro la quale l'Ente 
minerario dovrà decidere sul­
l'assestamento definitivo di tut­
te le zolfare. Inoltre, per otto­
bre è previsto un convegno re­
gionale sulla situazione nel 
campò dello sfruttamestaj • sjei 
sali potassici. 


